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GLI ALUNNI FRAGILI 

Le norme che si sono succedute nel corso dei mesi non potevano ovviamente non tenere nella debita 

considerazione le problematiche relative alla tutela degli alunni fragili. Un primo riferimento era già 

contenuto nel Protocollo di sicurezza per la ripresa di settembre datato 6 agosto 2020, ma in quella sede il 

termine aveva suscitato dubbi e perplessità, in particolare per gli alunni con disabilità che, secondo alcune 

interpretazioni del documento, sembrava dovessero automaticamente essere considerati come "fragili". 

L’Ordinanza Ministeriale n. 134 del 09.10.2020 ha smentito il citato automatismo, specificando 

espressamente che: "È comunque garantita l’attività didattica in presenza agli studenti con disabilità 

certificata che non presentino la [predetta] condizione di grave patologia o immunodepressione 

documentata.” In tale direzione era già andato, per altro, il parere del CSPI sulla bozza della predetta 

Ordinanza che, nella versione definitiva, all’articolo 3, comma 2, lett. h), non assimila infatti la particolare 

condizione di salute degli studenti agli alunni con BES o con disabilità, disponendo che "ai fini dell’inclusione 

degli studenti con patologie gravi o immunodepressi, nel caso in cui siano stati predisposti i piani educativi 

individualizzati ovvero i piani didattici personalizzati, gli stessi saranno allineati ai criteri e alle modalità di cui 

alla presente ordinanza." 

Il riferimento alla "fragilità", quindi, non è soltanto collegato al possesso di certificazioni ai sensi della L. 

104/92, ma comprende gli studenti con patologie gravi o immunodepressi per i quali, con le norme citate, 

sono definite le modalità di svolgimento delle attività didattiche, tenuto conto della loro specifica condizione 

di salute nonché del conseguente rischio di contagio particolarmente elevato e della correlata l'impossibilità 

di frequentare le lezioni scolastiche in presenza. Un esempio per tutti, di non immediata evidenza, è quello 

degli allievi allergici alle sostanze a base alcolica o alle diluizioni di ipoclorito di sodio, indicate per la pulizia e 

la disinfezione degli ambienti. 

Pertanto, posto che per alunni fragili si intendono quelli esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei 

confronti dell’infezione da COVID-19, le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità devono 

essere valutate in raccordo con il Dipartimento di prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia, 

fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e 

documentata. Qualora, a seguito della documentazione esibita, fosse richiesta la sorveglianza attiva 

dell’alunno/a, da parte dei genitori, questa dovrebbe essere concertata tra il referente scolastico per COVID-

19 e il Dipartimento di prevenzione territoriale, in accordo con i pediatri di libera scelta6 e il medico di 

medicina generale. Lo scopo delle azioni di sorveglianza attiva è anche quello di garantire, nel rispetto della 

privacy, una maggiore prevenzione attraverso la precoce identificazione dei casi di CoViD-19 e la tempestiva 

attuazione delle misure di contenimento previste, soprattutto in caso di segnalazione di episodi di contagio 

nella stessa scuola frequentata dall'alunno fragile, con la garanzia di un accesso prioritario a eventuali 

screening/test diagnostici. (cfr. Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020 Rev. versione del 28 agosto 2020 – pag. 

5 ) 

A tale riguardo potrebbe risultare utile, per l’istituzione scolastica, una pista di controllo per monitorare 

le procedure di segnalazione di alunno fragile. Se ne riporta di seguito un possibile schema: 
 

6 
Si ricorda che i pazienti con patologie croniche in età adolescenziale possono rimanere a carico del PLS fino a 16 anni. Da ciò si 

evince la necessità di un accordo primario con i PLS che hanno in carico la maggior parte dei pazienti fragili fino a questa età. 
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La procedura di individuazione 

Il documento di programmazione sanitaria condiviso tra la Direzione Generale per la Tutela della 

salute ed il Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale e l’Ufficio Scolastico Regionale per la 

Campania, titolato "Rientro a scuola in sicurezza", riprende e ribadisce quanto delineato dal 

Rapporto dell’ISS n° 58/2020 e contenuto successivamente nell’O.M. n. 134/2020, in merito alla 

procedura da seguire per l’identificazione degli alunni da tutelare attraverso una prevenzione più 

accorta. Infatti, lo scopo del Rapporto è nella necessità di avere una visione chiara della popolazione 

scolastica fragile per ciascun istituto, in modo da programmare un piano strategico per meglio 

garantire la sicurezza di questi alunni ed intensificare la sorveglianza epidemiologica, assicurando a 

tutti il diritto allo studio costituzionalmente garantito. 

Nello specifico, i genitori dei bambini con patologie croniche (AIR PLS 2015, allegato 2), 

prioritariamente quelle che riguardano le patologie dell’apparato cardio-respiratorio, le malattie 

oncologiche e le immunodeficienze, possono chiedere al proprio pediatra di famiglia di certificarne 

la sussistenza, consegnando poi la documentazione alla Direzione Scolastica. 

I dirigenti scolastici, qualora nella certificazione prodotta per questi alunni sia comprovata 

l’impossibilità di fruire delle lezioni in presenza presso l’istituzione scolastica, possono attivare 

forme di Didattica Digitale Integrata ovvero di ulteriori modalità di percorsi di istruzione integrativi 

all’uopo predisposti, avvalendosi del contingente di personale docente disponibile e senza nuovi e 

maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Rientrano nel concetto di fragilità non solo quelle patologie che impediscono ai bambini e agli 

adolescenti di osservare le semplici raccomandazioni per contenere il contagio da Coronavirus (uso 

di mascherina, distanziamento sociale, etichetta respiratoria e igiene delle mani), ma anche le 

situazioni in cui lo studente, sebbene non direttamente fragile, possa costituire veicolo di contagio 

per altri membri della famiglia che abbiano necessità di una maggiore tutela per specifiche quanto 

precarie condizioni di salute. 

Per tale evenienza, una specifica pronuncia del Ministero d’Istruzione, anche in risposta ad 

un'interrogazione presentata il 17 novembre dall'onorevole Lorenzo Fioramonti7. ha previsto, pur 

in assenza di specifica normativa in materia, che la scuola, nell’ambito della propria autonomia, 

possa decidere di far ricorso alla DDI laddove si verifichi questa situazione. Tale possibilità diventa 

obbligo nel caso in cui la condizione di fragilità del familiare sia suffragata da una certificazione 

medica che attesti la necessità di un "isolamento sociale" dell’intero nucleo familiare per il quale 

l’autorità medica competente inibisca, anche temporaneamente, qualsiasi contatto esterno. 

Le citate procedure di garanzia e tutela delle situazioni di fragilità personale e/o familiare sono 

espressamente richiamate nella recentissima Ordinanza della Giunta Regionale della Campania n. 

1 del 5 gennaio 2021, laddove al punto 1.5 si legge che "deve essere comunque assicurata, su 

richiesta, la fruizione dell’attività didattica a distanza agli alunni con situazioni di fragilità del 

sistema immunitario, proprie ovvero di persone conviventi". 
 
 
 
 
 
 
7 

Interrogazione a risposta scritta 4-07520 presentato da Fioramonti Lorenzo - testo di Martedì 17 novembre 2020, 

seduta n. 428 
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